
    

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 11,1-a) assicurare adeguati livelli 
di accessibilità alle attività lavorative 
ed ai servizi destinati alla cura, alla 
vita di relazione, alla crescita 
culturale, ricreativa e sportiva della 
persona, garantendo razionalità nella 
utilizzazione degli elementi fisici da 
parte delle comunità insediate e 
l’autodeterminazione nella fruizione 
del territorio, adattando i ritmi della 
collettività ai ritmi della persona 

 

Art. 11,1-b) consentire pari opportunità 
a tutti i cittadini nella corretta 
utilizzazione degli spazi e delle 
infrastrutture, anche attraverso la 
modulazione dei tempi d’uso delle 
attrezzature e dei servizi e lo sviluppo 
delle reti informatiche; 

Art. 11,1-c) garantire, rispetto alla 
popolazione ed alle attività produttive 
esistenti e previste dagli strumenti di 
pianificazione territoriale, adeguate 
dotazioni di risorse idriche ed 
energetiche, di infrastrutture di 
servizio per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti, di depurazione e 
riuso delle acque reflue, di 
regimazione delle acque e di assetto 
idraulico 

Art. 11, 1-d) tutelare e migliorare la 
qualità della vita contrastando 
l’immissione nell’ambiente di fattori 
inquinanti attraverso: il coordinamento 
delle politiche settoriali anche al fine di 
contenere i consumi di risorse 
essenziali; la individuazione di specifici 
indirizzi di pianificazione territoriale 
che concorrano alla definizione degli 
obiettivi prestazionali dei diversi piani 
di settore finalizzati alla prevenzione di 
fenomeni di inquinamento 

 

Art. 11,1-e) conseguire una migliore 
qualità insediativa individuando 
dotazioni di standard specifiche per le 
diverse tipologie di risorse e di 
situazioni territoriali 

Art.62,1 Gli strumenti del governo del 
territorio devono promuovere la 
funzione di servizio e di presidio degli 
insediamenti urbani esistenti e la tutela 
attiva dei documenti materiali della  
cultura soggetti a rischio di degrado 
per abbandono attraverso: 

 

Obiettivi generali e prescrizioni del PIT relativi 
alla risorsa “città e insediamenti 

urbani” (art. 11 e 62) 

Finalità del PIT relative 
alla risorsa “città e 

insediamenti urbani” (art. 

Tabella 1.4. | Quadro sinottico degli obiettivi di governo del sistema insediativo enunciati nel PIT e nel PTCP 

Art. 11,1: A tali fini il PIT assume come obiettivo 
generale:  

- la tutela e la valorizzazione degli insediamenti 
antichi,  

- la riqualificazione ambientale e funzionale degli 
insediamenti consolidati e di recente formazione, 
nonché degli insediamenti prevalentemente 
produttivi 

Art.62,1-e) la riorganizzazione dei margini degli 
insediamenti da definirsi in relazione con la 
disciplina dell’assetto del territorio rurale 

Art.62,1-b) la riconsiderazione degli standard in 
funzione dei caratteri particolari degli insediamenti, 
dei fabbisogni reali, degli usi e della distribuzione 
dell’utenza anche nel territorio rurale 

Art.62,1-a) la rivitalizzazione dei centri antichi, 
migliorando le prestazioni dei servizi ai residenti, 
adeguando la disciplina della trasformabilità degli 
edifici per elevare le prestazioni degli stessi rispetto 
ai livelli attesi dalla popolazione e per promuovere 
l’allocazione di funzioni economicamente 

Art.62,1-d) la limitazione delle espansioni degli 
insediamenti esistenti per evitare che queste 
risultino concorrenziali rispetto alla riqualificazione 
dell’esistente e comunque sempre mantenendo la 
centralità funzionale dei centri antichi 

Art.62,1-c) l’allocazione negli insediamenti dei 
capisaldi del sistema funzionale dei servizi 
all’agricoltura alle diverse scale sovralocali e locali 

Art. 62, 6: “Le localizzazioni dei presidi sanitari, 
ferme restando le determinazioni del piano regionale 
ospedaliero, assicurano il servizio diffuso per 
sostenere la funzione di presidio della popolazione 
residente. In tal senso gli strumenti del governo del 
territorio devono prevedere:  

• il mantenimento e lo sviluppo dei presidi sanitari 
delle attività ambulatoriali e di day hospital anche 
attraverso il convenzionamento tra le varie 
aziende sanitarie. 

• lo sviluppo a rete dei servizi territoriali distrettuali 
anche attraverso le reti informatiche che spesso 
risolvono il problema dell’accessibilità dell’utenza, 
anche in funzione dell’affermarsi delle nuove 
tecnologie e nuove forme di lavoro.  

 

Art. 62, 3:  “Quanto agli insediamenti 
prevalentemente produttivi, gli strumenti del governo 
del territorio devono privilegiare le attività connesse 
all’agricoltura, al turismo ed alla valorizzazione delle 
risorse energetiche endogene, assicurando la 
minimizzazione dell’impatto sull’ambiente e sul 
paesaggio ed utilizzando in primo luogo i siti 
produttivi dismessi.”

i)  mantenere i rapporti storicamente 
consolidati tra i beni storico-architettonici e le 
loro pertinenze, intese come contesto 
figurativo agricolo ed ambientale, tramite le 
conservazione di tutti gli elementi 
dell'organizzazione degli spazi aperti (viali 
alberati, viabilità poderale, case rurali, 
piantate residue, piante arboree e siepi), da 
ripristinare nelle parti alterate o perdute, se 
documentate dall'iconografia storica o dal 
Catasto Lorenese. 

d) assicurare la persistenza delle relazioni 
storicamente consolidate tra insediamenti e 
contesto agricolo circostante, garantendo in 
particolare la permanenza delle coltivazioni a 
maglia fitta circostanti gli abitati; 

c) subordinare la crescita degli abitati alla 
reale possibilità di assicurare ai nuovi 
insediati una dotazione sufficiente di servizi 
essenziali e comunque tempi e condizioni 
ragionevoli di accesso ai servizi non presenti 
né programmati negli abitati medesimi; 

b) mantenere e, ove possibile, rafforzare i 
nodi del sistema urbano provinciale così 
come configurato nell’Art. L3, equilibrando 
funzioni residenziali, commerciali e di 
servizio;

a) assicurare la persistenza e la 
riproducibilità di tutte le componenti del 
sistema insediativo senese, così come 
configurato dalla sua lunga evoluzione 
storica, perseguendo elevati  livelli di qualità 
insediativa per tutti i cittadini e mantenendo 
la qualità architettonica e paesaggistica 
degli insediamenti; 

h)  promuovere la tutela dei complessi edilizi 
censiti nel PTC e dai comuni: ville, giardini, 
castelli, fattorie ed edifici specialistici quali 
chiese, pievi, monasteri, mulini ed altri beni di 
interesse storico-architettonico; 

g) commisurare le aree di espansione alla 
attività edilizia ed alle dinamiche 
demografiche più recenti, privilegiando la 
soddisfazione della domanda abitativa 
attraverso il recupero dei centri storici, la 
riqualificazione ed il consolidamento 
dell’esistente, la ristrutturazione urbanistica; 

f) privilegiare il completamento e la ricucitura 
delle espansioni esistenti rispetto all’apertura 
di nuovi fronti di costruito; 

e) contrastare l’affermazione della città 
diffusa e degli agglomerati lineari lungo le 
strade;

Obiettivi di governo del 
sistema insediativo 

provinciale (PTCP art. L2) 

Art. L3 PTCP: Il PTC intende limitare il più possibile, in quanto generatori di mobilità aggiuntiva, di disservizi e di 
consumo di risorse essenziali, i processi di dispersione insediativa e l’affermazione di modalità insediative riferibili alla città 
diffusa

Art. L3, 3:  Il PTC individua nel sistema urbano provinciale, dati i suoi caratteri di alta densità e fitta articolazione nei suoi 
rapporti col territorio aperto, la struttura del sistema insediativo e la condizione localizzativa essenziale per la previsione di 
ulteriori addizioni edilizie, residenziali e produttive 

Art. L6 PTCP “Indirizzi per la gestione dei centri storici”. Gli atti della pianificazione comunale vi  favoriscono: 

• la continuità del ruolo e della identità culturale connessi all’equilibrio delle funzioni, residenziali, commerciali e terziarie, alla 
fruibilità degli spazi pubblici, alla permanenza delle funzioni civili e culturali, alla tutela dell’immagine architettonica e urbana 
connessa alla conservazione degli edifici di antica formazione; 

• la permanenza e la valorizzazione della rete commerciale minore, strettamente integrata alla configurazione dei centri 
storici, secondo una composizione equilibrata che lasci spazi significativi anche per i consumi quotidiani e di prima 
necessità e secondo scelte conseguenti nei confronti della grande distribuzione;  

Art. L7, 1: Per gli insediamenti urbani di formazione recente gli strumenti urbanistici comunali perseguono l’incremento 
della qualità ambientale e funzionale e della dotazione di servizi attraverso: 

• l’abbattimento dei fattori di inquinamento dell’aria, dell’acqua e da rumore e la sicurezza rispetto ai rischi idrogeologici; 

• la ricollocazione delle attività riconosciute incompatibili e l’inserimento accurato nei tessuti insediativi delle altre funzioni; 

• il superamento della monofunzionalità di alcune porzioni dei tessuti insediativi, che contribuisce alla separazione sociale; 

• la migliore utilizzazione dei mezzi pubblici, collocando i nuovi insediamenti sulle in una logica coerente con le reti del 
trasporto collettivo; 

• l’uso sinergico di strumenti urbanistici attuativi che prevedano sia un’articolazione equilibrata di tipi edilizi e di spazi pubblici, 
sia condizioni di attuazione che concorrano alla formazione di ambienti urbani armonici sul piano delle forme architettoniche 
e della qualità insediativa; 

• la riutilizzazione delle aree dismesse da finalizzare alla riqualificazione complessiva dell’area, anche tramite la previsione di 
spazi e servizi pubblici o di uso pubblico. 

 

Capo N PTCP, “Equipotenzialità dell’effetto urbano nello spazio e nel tempo; sistema sanitario regionale”. Per 
garantire tale “equipotenzialità dell’effetto urbano” (ovvero una equivalente accessibilità ai servizi essenziali pubblici e privati) 
il PTC assume la logica della “reticolarità selettiva”, basata su tre principi: 

• la valorizzazione delle strutture esistenti, anche attraverso integrazioni mirate, non ripetitive e soprattutto sostenibili sotto il 
profilo dei costi/benefici. 

• la creazione di reti, affinché anche le comunità locali che non possiedono uno specifico servizio possano comunque 
accedervi con costi e tempi ragionevoli; 

• la configurazione sistemica degli orari di accesso ai servizi. 

Capo P del PTCP, art. P1: “Obiettivi della riorganizzazione degli insediamenti produttivi”. Tra gli obiettivi della 
riorganizzazione degli insediamenti produttivi vengono esplicitati i seguenti: 

• incrementare la formazione di economie esterne logistiche per le imprese, ovvero la accessibilità alle infrastrutture ed ai 
servizi necessari allo svolgimento delle attività produttive; 

• attenuare l’impatto territoriale degli insediamenti produttivi, in ispecie sul sistema relazionale e sul paesaggio, evitando la 
disseminazione di aree di ridotta dimensione e di capannoni isolati; 

• massimizzare l’utilizzazione delle aree previste dai Piani degli Insediamenti Produttivi (PIP) già infrastrutturate e ben 
collocate sotto il profilo logistico. 

Capo P del PTCP, art. P6: “Obiettivi del PTC in materia di attività commerciali”. Tra gli obiettivi inerenti la rete di 
distribuzione e localizzazione delle attività commerciali, il PTCP fa riferimento esplicito alla volontà di realizzare, grazie anche 
ad opportuni raccordi con la programmazione esterna di altre province, un sistema razionale e funzionale: 
• con “elevati standard qualitativi del sevizio reso alle comunità locali,  
• caratterizzato da una varietà tipologica, da un equilibrato dimensionamento e rapporto in relazione alle reali esigenze dei 

Sistemi Territoriali Locali ed agli specifici caratteri del territorio interessato,  
• particolarmente finalizzato alla valorizzazione delle realtà territoriali e delle produzioni tipiche locali. 

Altri obiettivi di governo del sistema insediativo provinciale (PTCP artt. L3, L6, L7, N, P1, P6) 

LEGENDA: nuclei tematici principali intorno ai quali ruotano gli obiettivi di governo 
riguardati la risorsa “città ed insediamenti urbani” 

1. Riduzione dei processi di dispersione insediativa 
2. Salvaguardia del paesaggio 
3. Potenziamento dei nodi del sistema urbano e miglioramento della qualità (sociale e 
ambientale) della vita dei residenti, anche attraverso la rivitalizzazione dei centri antichi 
4. Riorganizzazione delle attività produttive e di servizio alla produzione 


